
                                                            D 11 
 

 

 

                          Archivio di Stato di Milano 
 

 

 

 

 

 

 

 
           Pergamene per FondiPergamene per FondiPergamene per FondiPergamene per Fondi    
   Appendice delle Pergamene Varie                                      Appendice delle Pergamene Varie                                      Appendice delle Pergamene Varie                                      Appendice delle Pergamene Varie                                   
 
                                        Cardinali (scCardinali (scCardinali (scCardinali (scaaaatt. nn. 721, 722)tt. nn. 721, 722)tt. nn. 721, 722)tt. nn. 721, 722)    
Famiglie (scaFamiglie (scaFamiglie (scaFamiglie (scatt. nn. 763, 764, 766, tt. nn. 763, 764, 766, tt. nn. 763, 764, 766, tt. nn. 763, 764, 766, 767, 767, 767, 767, 768)768)768)768)    

 

 

 

 

 

 

 



Per la richiesta indicare: 
FONDO: Pergamene per fondi 
PEZZO N.: Indicare n. di scatola 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Inventario e regesti a cura di Alessandro Manduzio 
 
Milano, Dicembre 2010 



INDICE  

 

 

 

        INTRODUZIONE …………………………………………………… pg. I 

 

 

 

 

Scat. 721 …………………………………………………………….. pg. 1 

 

 

 

 

Scat. 722 …………………………………………………………….. pg. 7 

 

 

 

 

Scat. 763 …………………………………………………………….. pg. 16 

 

 

 

 

Scat. 764 …………………………………………………………….. pg. 22 

 

 

 

 

Scat. 766 …………………………………………………………….. pg. 25 

 

 

 

 

Scat. 767 …………………………………………………………….. pg. 35 

 

 

 

 

Scat. 768 …………………………………………………………….. pg. 38 



 I 

INTRODUZIONE 

 

In coda al fondo “Pergamene per fondi” è presente un’ “Appendice di pergamene varie”, 

alcune raggruppate per provenienza, altre classificate come di incerta provenienza e due 

serie di pergamene, una relativa a cardinali ed una relativa a famiglie diverse.  

 

Serie “Cardinali”: scatt. nn. 721, 722  

Estremi cronologici complessivi: 1409-1712 

 

Gli atti dei cardinali sono stati cronologicamente ordinati, regestati e numerati.  

In gran parte si tratta di concessioni a persone o monasteri. Sono inoltre presenti quietanze 

di pagamento per diverse congregazioni religiose; e ancora assoluzioni e dispense o 

indulgenze. 

 

La scatola 721 contiene 50 pergamene, dal 1409 al 1712. In essa sono presenti in ordine 

progressivo gli atti dei cardinali Enrico Minutolo, Angelo Sommariva, Giulio de Medici, 

Bonifacio Ferrero, Alessandro Farnese, Agostino Spinola, Francesco Cornaro, Giovanni 

Maria del Monte, Giorgio Andreasi, Ranuccio Farnese, Ippolito d’Este, Guido Ascanio 

Sforza, Giacomo Pozzo, Alfonso, Carafa, Giovanni Francesco Gambara, Luigi Cornaro, 

Willem Enckenwoirt, Enrico Caetani, Gerolamo Panfili, Giovanni Garzia Millini, Pietro 

Campori e Scipione Cobelluzzi, Scipione Borghese, Francesco Antonio Barberini, Niccolò 

Ludovisi, Leandro Colloredo, Fabrizio Paolucci.  

Inoltre sono presenti un atto di Andrea “de Iacobatiis” vicario del papa Clemente VII, e un 

atto del vicario dell’arcivescovo di Milano, Giuseppe Archinto. 

 

La scatola 722 contiene 82 pergamene, dal 1502 al 1622. In essa sono presenti in ordine 

progressivo gli atti dei cardinali Ascanio Maria Sforza, Raymond Pérault, Raffaele Riario, 

Francesco Soderini, Matteo Schiner, Bandinello Sauli, Lorenzo Pucci, Ferdinando Ponzetti, 

Antonio del Monte, Francesco Cesarino, Agostino Trivulzio, Antonio Pucci, Agostino 

Spinola, Pietro Carafa, Guido Ascanio Sforza, Roberto Pucci, Francesco Sfondrati, 

Giovanni da Toledo, Innocenzo del Monte (per procura), Giovanni Morone, Giovanni 

Poggio, Bernardino Scotti, Giovanni Antonio Serbelloni, Vitellozzo Vitelli, Giacomo 

Savelli, Scipione Rebiba, Carlo Borromeo, Ippolito II d’Este, Giulio Antonio Santori, 

Gerolamo Rusticucci, Giovanni Garcia, Scipione Borghese.  



 II 

 

 

Serie “Famiglie diverse”: scatt. nn. 763, 764, 766, 767, 768 

Estremi cronologici complessivi: 1274 - 1759 

 

Tutti gli atti di questa serie sono stati cronologicamente ordinati, regestati e numerati. 

 

La scatola 763 consta di 55 pergg., dal 1395 al 1621, relative alle famiglie Alzate, Andreasi, 

Birago, Bonaccorsi. Nella cartella 763 vi sono inoltre due carteggi, uno di Giuseppe 

Archinto (1697 – 1698) ed uno riguardante la famiglia Borromeo (1756 – 1759).   

 

La scatola 764 relativa alle famiglie Bottagli e Del Carretto, consta di 22 pergg. dal 1453 al 

1593. 

 

La scatola 766 relativa alle famiglie Dotti, Guerrieri Gonzaga, Marliani, consta di 93 pergg. 

dal 1274 al 1624. 

 

La scatola 767
1
 relativa alle famiglie Radini Tedeschi, Vimercati, Confalonieri, Zilichini, 

Oprandi, Medici, Castiglione, de Marinis, “de Sacchis”, consta di 19 pergg. dal 1391 al 

1684.  

 

La scatola 768 relativa ai Visconti consta di 35 pergg. dal 1303 al 1534.   

 

                                                 
1
 Le 26 pergamene relative alla Valle d’ Aosta, presenti nella scatola 767, non sono state inventariate. 
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    721, Cardinali 

     
 

1409 ottobre 25, Pisa, mandato del cardinale Enrico Minutolo vescovo di Sabina per la 

riunione alle loro province di alcuni conventi, dell’ordine di S. Agostino. 

Perg. 1 

 

 

1426 giugno 11, Roma, procura del cardinale Angelo Sommariva a Francesco da 

Piacenza della Congregazione di Montoliveto. 

Perg. 2 

S.p. 

 

 

1427 dicembre 21, Roma, capitoli stabiliti dal cardinale Angelo Sommariva riguardanti 

il monastero dei SS. Angelo e Nicola di Villanova, diocesi di Lodi. 

Perg. 3 

 

 

1514 marzo 28, Roma, conferma di Gerolamo Ghinucci di una notifica, del 1514 marzo 

23, del cardinale Giulio de Medici, riguardante indulgenze di papa Leone X per la 

Congregazione di Lombardia dell’Ordine dei frati Eremiti di S. Agostino.  

Perg. 4 

 

 

1521 luglio 17, Ivrea, nomina del cardinale Bonifacio Ferrero a Odoardo Balbo, conte 

palatino. 

Perg. 5 

 

 

1522 ottobre 20, Parma, concessione del vicario del cardinale Alessandro Farnese per la 

Congregazione di S. Giustina da Padova. 

Perg. 6 

S.p. 

 

1524 giugno 2, Roma, notifica di Andrea “de Jacobatiis”, vicario generale del papa, a 

favore della chiesa di Villa d’Adda. 

Perg. 7 

 

 

1532 novembre 8, Roma, quietanza di pagamento del cardinale Agostino Spinola per la 

Congregazione di S. Giustina da Padova. 

Perg. 8 

S.p. 

 

 

1533  luglio 1, Brescia, richiesta del cardinale Francesco Cornaro di prestare aiuto per 

sussidi alla chiesa di S. Maria in Conca di Brescia.. 

Perg. 9 

 

 



 

 

2 

 

 

1540 giugno 21, Brescia, conferma di Annibale Grisonio, vicario di Francesco Cornaro, 

dell’elezione di Giorgio da Castelgoffredo a vicario della chiesa dei SS. Pietro e Paolo 

“de Guidizolo”. 

Perg. 10 

S.p. 

 

 

1540 dicembre 27, Roma, disposizione del cardinale Giovanni Maria del Monte per la 

Congregazione di Montoliveto.  

Perg. 11  

Atto a stampa 

 

 

1541 maggio 5, Venezia, concessione del cardinale Giorgio Andreasi, legato apostolico 

nel Veneto, a Matteo Granello. 

Perg. 12 

 

 

1547 agosto 31, Roma, assoluzione di Pietro Rapondo, su mandato del cardinale 

Ranuccio Farnese, a favore di Ottavio Modignani di Lodi. 

Perg. 13 

 

 

1547 ottobre 25, Roma, conferma del cardinale Ranuccio Farnese di donazione ai frati di 

S. Francesco di Milano fatta da Gerolamo da Desio. 

Perg. 14 

 

 

1550 febbraio 28, Milano, concessione del vicario dell’arcivescovo Ippolito d’Este a 

Quinto Cabiani, della chiesa di S. Maria “de Cepis” di Milano. 

Perg. 15 

 

 

1550 aprile 2, Roma, dispensa del cardinale Ranuccio Farnese a Gabriele Aliprandi per 

la promozione a presbitero. 

Perg. 16 

 

 

1551 agosto 13, Roma, concessione di deroga del cardinale Ranuccio Farnese al 

convento di S. Domenico di Cremona.                             

Perg. 17 

 

 

1551 settembre 2, Roma, mandato del cardinale Ranuccio Farnese al vescovo di Como, 

riguardante Bernardino Pallavicini prete di Como. 

Perg. 18 
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1552 marzo 19, Roma, quietanza di pagamento concessa dal cardinale Guido Ascanio 

Sforza alla Congregazione di Montoliveto. 

Perg. 19 

S.p. 

 

 

1552 agosto 19, Roma, mandato del cardinale Ranuccio Farnese per l’assoluzione di 

Protasio da Cardano, vicario di S. Maria del Monte sopra Varese. 

Perg. 20 

 

 

1552 novembre 24, Roma, concessione di Ranuccio Farnese al canonico Giovanni 

Antonio Bellissonno di Pavia, relativamente all’abito. 

Perg. 21 

 

 

1554 marzo 10, Roma, mandato del cardinale Ranuccio Farnese al vicario del vescovo 

di Piacenza per concedere alla monaca Camilla Vimercati di uscire dal monastero. 

Perg. 22 

 

 

1556 dicembre 14, Roma, conferma del cardinale Ranuccio Farnese a favore di Sillano 

“de Bazis” (?) di Lodi. 

Perg. 23 

 

 

1557 gennaio 16, Roma, notifica di Paolo Odescalchi di concessione del cardinale 

Ranuccio Farnese, del 1556 settembre 16, al preposito generale ed ai frati dell’Ordine di 

S. Agostino della Congregazione Lateranense. 

Perg. 24 

S.p. 

 

 

1557 agosto 28, Roma, quietanza di pagamento del cardinale Guido Ascanio Sforza per 

la Congregazione di Montoliveto. 

Perg. 25 

S.p. 

 

 

1558 febbraio 1, Roma, indulgenza del cardinale Giacomo Pozzo per i fedeli in visita 

alla chiesa di S. Pietro Celestino di Milano. 

Perg. 26 

Teca metallica con frammento di sigillo. 

 

 

1560 gennaio 25, Roma, ammonizione del cardinale Alfonso Carafa contro i detentori 

dei beni dell’ordine dei Servi di Maria. 

Perg. 27 

 

 



 

 

4 

 

 

1561 febbraio 3, Roma, mandato del cardinale Ranuccio Farnese al vescovo di Treviso 

per la promozione di un religioso a presbitero. 

Perg. 28 

 

 

1563 settembre 28, Roma, mandato di Ranuccio Farnese al vescovo di Cremona per la 

permanenza di Giovanni Battista Pelosi fuori dall’Ordine dei Minori Conventuali. 

Perg. 29 

 

 

1574 dicembre 22, Roma, quietanza di pagamento del cardinale Giovanni Francesco 

Gambara  per la Congregazione Lateranense. 

Perg. 30 

 

 

1581 aprile 3, Roma, quietanza di pagamento del cardinale Luigi Cornaro alla 

Congregazione di Montoliveto. 

Perg. 31 

S.p. 

 

 

1581 aprile 3, Roma, quietanza di pagamento del cardinale Luigi Cornaro alla 

Congregazione di Montoliveto. 

Perg. 32 

S.p. 

 

 

1585 marzo 22, Roma, copia di notifica di indulgenza del 1529 marzo 16, del cardinale 

Willem Enckenwoirt, per la Congregazione dei Gesuati di S. Gerolamo. 

Perg. 33 

 

 

1590 gennaio 31, Roma, notifica di quietanza di pagamento del cardinale Enrico Caetani 

per la Congregazione Lateranense. 

Perg. 34 

 

 

1598 aprile 22, Roma, quietanza di pagamento del cardinale Enrico Caetani per il 

monastero delle Vergini di Milano. 

Perg. 35 

 

 

 

1608 maggio 8, Roma, notifica del cardinale Gerolamo Panfili riguardante il diaconato 

di Paolo Magazani da Cremona. 

Perg. 36 
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1620 agosto 7, Roma, mandato dei cardinali Giovanni Garzia Millini, Pietro Campori e 

Scipione Cobelluzzi, per i monaci di S. Ambrogio di Milano. 

Perg. 37 

Pergamena in cattivo stato di conservazione. 

 

 

1621 ottobre 25, Roma, mandato del cardinale Scipione Borghese per assoluzione e 

dispensa. 

Perg. 38 

 

 

1626 gennaio 6, Roma, mandato del cardinale Scipione Borghese per dilazione 

nell’adempimento di voto. 

Perg. 39 

 

 

1627 luglio 1, Roma, mandato del cardinale Scipione Borghese per l’assoluzione di 

monache. 

Perg. 40 

 

 

1638 giugno 26, Roma, lettera commendatizia del cardinale Francesco Antonio 

Barberini a  Bartolomeo Viadana  e ai collettori delle elemosine per S. Maria del Popolo 

di Roma. 

Perg. 41 

 

 

1640 aprile 15, Roma, mandato del cardinale Francesco Antonio Barberini per 

l’assoluzione di coniugi. 

Perg. 42 

 

 

1646 settembre 2, Roma, mandato del cardinale Francesco Antonio Barberini per 

concessione di  dispensa. 

Perg. 43 

 

 

1654 agosto 3, Roma, mandato del cardinale Niccolò Ludovisi per assoluzione di 

duellante. 

Perg. 44 

 

 

1673 agosto 25, Roma, mandato del cardinale Niccolò Ludovisi assoluzione di monache. 

Perg. 45 

 

 

1674 luglio 27, Roma, mandato del cardinale Niccolò Ludovisi per assoluzione di 

monache. 

Perg. 46 
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1683 aprile 26, mandato del cardinale vescovo di Ostia, Niccolò Ludovisi, per dispensa 

di matrimonio. 

Perg. 47 

 

 

1703 agosto 6, mandato del cardinale Leandro Colloredo al procuratore generale 

dell’Ordine dei monaci Eremiti di S. Gerolamo, per l’assoluzione di Antonio Felice 

Vannucci. 

Perg. 48 

S.p. 

 

 

1709 febbraio 9, Roma, concessione del cardinale Fabrizio Paolucci a Carlo Boseto di 

passare dalla Congregazione riformata di S. Bernardo alla Congregazione di S. 

Gerolamo. 

Perg. 49 

 

 

1712 febbraio 15, Milano, nomina del vicario di Giuseppe Archinto a favore di Beltramo 

Maria Pagano a rettore della chiesa dei SS. Giorgio ed Egidio di Acquate. 

Perg. 50 
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722, Cardinali 
 

 

1502 agosto 27, Pavia, privilegio di dottorato concesso dal vicecancelliere del cardinale, 

vescovo di Pavia, Ascanio Maria Sforza a Giovanni Pietro Giberto. 

Perg.1  

 

 

1504 novembre 6, Roma, notifica del cardinale Raymond Pérault sulle indulgenze concesse 

da papa Giulio II ai monaci di Chiaravalle di Milano. 

Perg.2 

 

 

1506 marzo 31, Roma, quietanza di pagamento del cardinale Raffaele Riario per la 

Congregazione dei Monaci Eremiti di S. Gerolamo.  

Perg.3 

S.p.  

 

 

1506 aprile 13, Roma, mandato del cardinale Francesco Soderini a canonici e conversi dell’ 

Ordine di S. Marco di Mantova. 

Perg.4 

 

 

1506 aprile 18, Roma, quietanza di pagamento del cardinale Raffaele Riario per la 

Congregazione dei Canonici Regolari. 

Perg.5 

 

 

1506 dicembre 11, Roma, notifica al cardinale Raffaele Riario della scomunica di Annibale 

“de Colenutiis” rettore della chiesa di S. Arcangelo di Pesaro. 

Perg.6 

S.p. 

 

 

1506 dicembre 23, Roma, notifica al cardinale Raffaele Riario della scomunica di Annibale 

“de Colenutiis” rettore della chiesa di S. Arcangelo di Pesaro. 

Perg.7 

 

 

1512 dicembre 11, Milano, concessione del cardinale Matteo Schiner per il monastero di S. 

Maria della Vittoria, fuori le mura di Milano, dell’ordine di S. Domenico, in merito allo 

scapolare. 

Perg.8 

 

 

1512 novembre 24, …, concessione del cardinale Matteo Schiner a Giovanni Pietro da 

Seregno, chierico di Milano. L’atto è inserito in una lettera del 1513 gennaio 29 di Ottone da 

Castiglione. 

Perg.9 
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1514 maggio 26, Roma, notifica del cardinale Raffaele Riario riguardante una conferma di 

papa Leone X a favore dell’Ordine degli Eremiti di S. Agostino. 

Perg.10 

Pergamena in cattivo stato di conservazione. 

 

 

1516 dicembre 18, Roma, nomina dei procuratori fatta dal cardinale Bandinello Sauli, 

commendatario di S. Dionigi fuori le mura di Milano, e Stefano Sauli commendatario di S. 

Simpliciano. 

Perg.11 

 

 

1520 febbraio 17, Roma, quietanza di pagamento del cardinale Raffaele Riario per la 

Congregazione dei Canonici Regolari.  

Perg.12 

S.p. 

 

 

1521 gennaio 19, Roma, quietanza di pagamento del cardinale Raffaele Riario per la 

Congregazione dei Monaci Eremiti di S. Agostino.  

Perg.13 

 

 

1521 luglio 17, Ivrea, concessioni del cardinale Bonifacio Ferreri a Odoardo Balbo chierico 

di Milano. 

Perg.14 

 

 

1522 giugno 21, Roma, concessione del cardinale Lorenzo Pucci alla monaca Leonella, 

Francesca Martinenghi, del monastero di S. Maria della Pace di Brescia, di potere uscire dal 

monastero. 

Perg.15 

 

 

1522 agosto 28, Roma, concessione del cardinale Lorenzo Pucci per la costruzione del 

monastero della Conversione di S. Paolo di Brescia e per il trasferimento in esso di alcune 

monache. 

Perg.16 

 

 

1522 agosto 28, Roma, concessione del cardinale Lorenzo Pucci per la costruzione del 

monastero della Conversione di S. Paolo di Brescia e per il trasferimento in esso di alcune 

monache. 

Perg.17 

 

 

1523 luglio 20, Roma, quietanza di pagamento del cardinale Ferdinando Ponzetti per la 

Congregazione Lateranense. 

Perg.18 
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1524 luglio 1, Stimigliano, concessione del cardinale Antonio del Monte a Pietro “de 

Gregoriis”. della chiesa di S. Maria di Roncadello “ultra Abduam”. 

Perg.19 

 

 

1525 novembre 16, Roma, concessione di Lorenzo, vescovo di Palestrina, a Gregorio “de 

Imodellis”, dell’ordine di S. Agostino, su beni. 

Perg.20 

 

 

1527 settembre 30, S. Maria delle Tremiti, concessione del cardinale Francesco Cesarino ai 

canonici di S. Maria delle Tremiti, della chiesa e dell’abbazia di S. Pietro, fuori della città di 

Rimini in Borgo di S. Giuliano. 

Perg.21 

 

 

1529 marzo 21, Roma, concessione del cardinale Agostino Trivulzio a Cesare Andena del 

priorato di S. Bassiano di Lodi. 

Perg.22 

 

 

1532 aprile 8, Roma, assoluzione del cardinale Antonio Pucci per le monache sotto la cura 

dei monaci benedettini della Congregazione Cassinese. 

Perg.23 

 

 

1532 giugno 16, Roma, concessione del cardinale Antonio Pucci ai frati minori di S. Maria 

delle Grazie di Cremona, per l’elezione di un loro sacerdote. 

Perg.24 

 

 

1533 gennaio 24, Bologna, concessione del cardinale Antonio Pucci alla badessa del 

monastero della Conversione di S. Paolo di Brescia, dell’esenzione del monastero dalla 

giurisdizione dell’ordinario. 

Perg.25 

 

 

1533 febbraio 18, Bologna, conferma del cardinale Antonio Pucci dell’accordo tra 

Benedetto “de Lachetis” e Giacomo “de Schiciis”. 

Perg.26 

 

 

1533 giugno 26, Roma, concessione del cardinale Antonio Pucci ad Ambrogio “de 

Bonnomine” dell’ordine degli Eremiti di S. Agostino, relativa all’abito. 

Perg.27 

 

 

1534 febbraio 12, Roma, assoluzione del cardinale Agostino Spinola per i monaci di S. 

Maria “de Gratia” di Pavia. 

Perg.28 
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1534 giugno 19, Roma, concessione del cardinale Antonio Pucci al priore ed ai frati di S. 

Alessandro di Brescia, delle facoltà relative alla chiesa di S. Alessandro di Brescia. 

Perg.29 

 

 

1535 giugno 3, Roma, mandato del cardinale Antonio Pucci al vescovo di Brescia di 

concedere una dispensa di matrimonio. 

Perg.30 

 

 

1535 giugno 26, Roma, quietanza di pagamento del cardinale Agostino Spinola per la 

Congregazione dei Canonici Regolari. 

Perg.31 

 

 

1535 ottobre 24, Roma, conferma del cardinale Antonio Pucci della donazione del diritto di 

patronato di S. Maria “de Socho”, diocesi di Como, alle monache di S. Maria Vecchia 

ovvero S. Margherita, fuori le mura di Como. 

Perg.32 

 

 

1536 agosto 12, Roma, mandato del cardinale Antonio Pucci al prevosto ed all’arciprete di 

Brescia circa l’assoluzione di Scipione […]. 

Perg.33 

La pergamena presenta una lacerazione. 

 

 

1537 dicembre 11, Roma, approvazione del cardinale Antonio Pucci del testamento di 

Gasparino Nervi. 

Perg.34 

 

 

1538 febbraio 19, Roma, mandato del cardinale Antonio Pucci a Luca da Borgo e Giovanni 

Maria “de Faustinis”, canonici di Cremona, per la concessione al precettore dell’Ospedale di 

S. Antonio di Cremona di alienare beni del medesimo ospedale. 

Perg.35 

 

 

1538 agosto 24, Roma, mandato del cardinale Antonio Pucci al vescovo di Brescia di 

concedere una dispensa di matrimonio. 

Perg.36 

 

 

1538 dicembre 10, Roma, mandato del cardinale Antonio Pucci per l’approvazione di 

locazione a Francesco Galli di Como da Battista “de Rippa”, canonico di S. Eufemia “de 

Lucino”. 

Perg.37 

Pergamena lacerata 
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1539 luglio 1, Roma, concessione del cardinale Antonio Pucci ai frati predicatori della SS. 

Trinità di Cracovia di riporre il corpo del domenicano Giacinto in altro luogo. 

Perg.38 

 

 

1540 novembre 12, Roma, mandato del cardinale Antonio Pucci per conferma della 

locazione di beni del priorato di S. Nicola “de Piona”, diocesi di Como. 

Perg.39 

 

 

1541 marzo 12, Roma, quietanza di pagamento del cardinale Pietro Carafa per la 

Congregazione Cassinese.  

Perg.40 

 

 

1541 marzo 26, Roma, quietanza di pagamento del cardinale Guido Ascanio Sforza per la 

Congregazione Cassinese.  

Perg.41 

 

 

1541 aprile 1, Roma, concessione del cardinale Antonio Pucci a Leonella Martinenghi, 

badessa di S. Rocco di Brescia. 

Perg.42 

 

 

1541 maggio 26, il cardinale Antonio Pucci fa una concessione ai frati del convento di S. 

Marco di Milano, dell’ordine degli eremiti di S. Agostino. 

Perg.43 

Presenza di teca metallica con frammento di sigillo 

Pergamena in cattivo stato di conservazione con estese macchie di umidità. 

 

 

1542 agosto 27, Roma, quietanza di pagamento del cardinale Guido Ascanio Sforza per la 

Congregazione di Montoliveto. 

Perg.44 

 

 

1543 giugno 22, Roma, quietanza di pagamento del cardinale Guido Ascanio Sforza per la 

Congregazione dei monaci Eremiti di S. Gerolamo.  

Perg.45 

 

 

1543 luglio 11, Bologna, notifica di una quietanza di pagamento del 1543 giugno 28, Parma, 

del cardinale Guido Ascanio Sforza per la Congregazione di Montoliveto. 

Perg.46 

 

 

1545 giugno 3, Roma, mandato del cardinale Roberto Pucci per l’assoluzione e il 

trasferimento di Ettore Nori nell’Ordine dei Canonici Regolari di S. Agostino. 

Perg.47 
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1546 febbraio 9, Roma, quietanza di pagamento del cardinale Guido Ascanio Sforza per la 

Congregazione di Montoliveto. 

Perg.48 

 

 

1547 febbraio 11, Roma, notifica del cardinale Francesco Sfondrati di indulgenze per i 

fedeli in visita alla chiesa di S. Valeria “presso S. Francesco” di Milano. 

Perg.49 

 

 

1548 marzo 22, Roma, conferma del cardinale Giovanni da Toledo della disposizione 

relativa alla chiesa di S. Maria della Consolazione. 

Perg.50 

 

 

1548 aprile 16, Roma, quietanza di pagamento del cardinale Guido Ascanio Sforza per la 

Congregazione Cassinese. 

Perg.51 

 

 

1550 ottobre 3, Roma, quietanza di pagamento del cardinale Guido Ascanio Sforza per la 

Congregazione dei Canonici Regolari e il monastero di S. Ruffino di Mantova. 

Perg.52 

 

 

1550 ottobre 27, Roma, quietanza di pagamento del cardinale Guido Ascanio Sforza per la 

Congregazione di Montoliveto. 

Perg.53 

 

 

1550 novembre 4, Roma, delega di Bernardo Sacco, procuratore del cardinale Innocenzo del 

Monte, commendatario di S. Maria di Morimondo, a Scipione Sacco per i beni di detto 

monastero. 

Perg.54 

 

 

1551 marzo 18, Roma, concessione del cardinale Giovanni Morone di un’indulgenza per i 

fedeli in visita alla chiesa di S. Valeria del monastero delle “Convertite” di Milano. 

Perg.55 

 

 

1552 febbraio 17, Madrid, concessione del cardinale Giovanni Poggio a Cesare Bellnizar 

per la celebrazione di messe in altre città e diocesi. 

Perg.56 

 

 

1553 aprile 6, Roma, quietanza di pagamento del cardinale Guido Ascanio Sforza per la 

Congregazione di Montoliveto. 

Perg.57 

S.p. 
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1554 luglio 30, Roma, conferma del cardinale Guido Ascanio Sforza di una sentenza 

riguardante i monaci di S. Pietro in Ciel d’Oro di Pavia. 

Perg.58 

 

 

1554 novembre 16, Roma, quietanza di pagamento del cardinale Guido Ascanio Sforza per 

la Congregazione di Montoliveto. 

Perg.59 

 

 

1555 aprile 13, Roma, quietanza di pagamento del cardinale Guido Ascanio Sforza per la 

Congregazione di Montoliveto.  

Perg.60 

 

 

1556 gennaio 25, Roma, quietanza di pagamento del cardinale Guido Ascanio Sforza per la 

Congregazione di Montoliveto. 

Perg.61 

S.p. 

 

 

1556 marzo 7, Roma, notifica del cardinale Bernardino Scotti di un’indulgenza di Paolo IV 

per i fedeli in visita alla chiesa di S. Valeria di Milano. 

Perg.62 

 

 

1556 marzo 25, Roma, quietanza di pagamento del cardinale Guido Ascanio Sforza per la 

Congregazione di Montoliveto. 

Perg.63 

 

 

 

1557 marzo 18, Roma,. notifica del cardinale Bernardino Scotti di un’indulgenza di papa 

Paolo IV per i fedeli in  visita alla chiesa di S. Valeria di Milano. 

Perg.64 

 

 

1558 luglio 13, Roma, notifica del cardinale Bernardino Scotti di approvazione papale per il 

capitolo della Congregazione Cassinese. 

Perg.65 

 

 

1559 febbraio 27, Roma, notifica del cardinale Bernardino Scotti di un’indulgenza di papa 

Paolo IV per i fedeli in visita alla chiesa di S. Valeria di Milano. 

Perg.66 
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1559 luglio 26, Roma, quietanza di pagamento del cardinale Guido Ascanio Sforza per la 

Congregazione di Montoliveto. 

Perg.67 

 

 

1560 marzo 4, Roma, notifica del cardinale Giovanni Antonio Serbelloni di un’indulgenza 

di papa Pio IV per i fedeli in visita alla chiesa di S. Pietro Celestino, fuori le mura di 

Milano. 

Perg.68 

 

 

1560 marzo 13, Roma, notifica del cardinale Giovanni Antonio Serbelloni di un’indulgenza 

di papa Pio IV per i fedeli in visita alla chiesa di S. Valeria di Milano. 

Perg.69 

 

 

1560 giugno 28, Roma, approvazione del cardinale Guido Ascanio Sforza della concessione 

di beni della chiesa di S. Giacomo di Parma ai religiosi dell’Ordine dei Gesuati di S. 

Gerolamo. 

Perg.70 

 

 

1561 marzo 6, Roma, notifica del cardinale Giovanni Antonio Serbelloni di un’indulgenza 

di papa Pio IV per i fedeli in visita alla chiesa del convento di S. Valeria di Milano. 

Perg.71 

 

 

1561 maggio 7, Roma, quietanza di pagamento del cardinale Guido Ascanio Sforza per la 

Congregazione di Montoliveto. 

Perg.72 

 

 

1562 febbraio 25, Roma, notifica del cardinale Vitellozzo Vitelli di un’indulgenza di papa 

Pio IV per i fedeli in visita alla chiesa del monastero di S. Pietro Celestino di Milano. 

Perg.73 

 

 

1564 marzo 1, Roma, notifica del cardinale Giacomo Savelli relativa al conferimento a 

Giovanni Tommaso Vertua dei quattro gradi minori. 

Perg.74 

 

 

1565 febbraio 10, Roma, quietanza di pagamento del cardinale Scipione Rebiba per la 

Congregazione del S. Salvatore “di Venezia”.  

Perg.75 

 

 

1566 luglio 30, Roma, mandato del cardinale Carlo Borromeo di assolvere l’arciprete della 

chiesa di S. Barbara di Mantova. 

Perg.76 
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1567 febbraio 3, “rimessa” di Benedetto Forti in merito ad una controversia, al giudizio di 

Isaac Foà da Reggio. Atto inserto in testimonianza coeva autenticata dal cardinale di 

Ferrara. 

Sigillo impresso 

Perg.77 

 

 

1589 dicembre 12, Roma, quietanza di pagamento del cardinale Giulio Antonio Santori per 

la Congregazione Lateranense. 

Perg.78 

 

 

1591 aprile 20, Roma, quietanza di pagamento del cardinale Gerolamo Rusticucci per la 

Congregazione di Montoliveto. 

Perg.79 

 

 

1596 gennaio 2, Roma, mandato del cardinale Giulio Antonio Santori al priore di S. 

Salvatore di Bologna per l’assoluzione di Pietro Cavallerio. 

Perg.80 

 

 

1617 marzo 10, Roma, attestato del cardinale Giovanni Garcia riguardante la promozione di 

Cornelio Biraghi al grado del diaconato. 

Perg.81 

 

 

1622 gennaio 7, Roma, mandato del cardinale Scipione Borghese riguardante l’assoluzione 

di una vedova. 

Perg.82 
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763, Famiglie 
 

Fascicolo A  
 

Alzate: 
1395 gennaio 8, Milano, obbligazione di Ardigolo Alzate, figlio del fu Prando. 

Perg.1 

 

 

1408 dicembre 6, Milano, confesso di Leonardo Alzate, figlio del fu Maffiolo. 

Perg.2 

 

 

Andreasi: 
1476 marzo 13, Mantova, promessa e obbligazione di Antonio e Zanebono Andreasi a 

Lancillotto Andreasi, curatore di Giacomo Andreasi. 

Perg.3 

 

 

1490 settembre 1, “in Castro Gonzage” vendita di Giovanni Maria “de Turottis” (?)  a  

Filippo Andreasi. 

Perg.4 

 

 

1495 gennaio 23, Mantova, pagamento del procuratore di Filippo Andreasi a Giacomo 

Martelli. 

Perg.5 

 

 

1500 maggio 1, “in Villa Carbonarie”, vendita di Carlo Andreasi al procuratore di Filippo 

Andreasi. 

Perg.6 

 

 

1501 settembre 24, Mantova, procura di Filippo Andreasi e Stefano Picenardi a Picinnino 

Erba. 

Perg.7 

 

 

1536 marzo 24, Mantova, conferma di investitura feudale di Alessandro e dei fratelli 

Andreasi da parte dell’episcopato di Mantova. 

Perg.8 

 

 

1559 giugno 6, Mantova, investitura feudale di Filippo Andreasi dall’episcopato di 

Mantova. 

Perg.9 
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1560 febbraio 6, Mantova, pagamento di Filippo Andreasi a “Viena de Cappis”. Nel 

medesimo documento in data 1559 luglio 1, pagamento di parte di dote a “Viena de Cappis” 

da parte di Filippo Andreasi. 

Perg.10   

Fascicolo pergamenaceo di 8 cc. non numerate 

 

 

1561 gennaio 15, “loci Carbonariae”, acquisto di Gerolamo Andreasi da Giovanni Andreasi. 

Perg.11 

 

 

1564 marzo 7, Mantova, acquisto di Filippo Andreasi da Cipriano Ferrari. 

Perg.12 

 

 

1564 aprile 8, Mantova,  quietanza di pagamento a favore di Filippo e nipoti Andreasi. 

Perg.13  

Fascicolo pergamenaceo di cc. 8 non numerate, con lacerazioni 

 

 

1564 aprile 18, Mantova, permuta tra Filippo Andreasi e S. Silvestro di Mantova. Nel 

medesimo documento in data 1562 aprile 7, assegnazione dei fratelli Sacchi al rettore dei 

SS. Gervasio e Protasio di Mantova,  e quietanza fatta da Filippo Andreasi a loro favore. 

Perg.14   

Fascicolo pergamenaceo di cc. 4 non numerate 

 

 

1565 febbraio 23, Mantova, prestito di Filippo Andreasi a Ugolotto “Scaldamatia”. 

Perg.15 

 

 

1568 aprile 26, Mantova, investitura di Filippo, del fratello e nipoti Andreasi da parte 

dell’episcopato di Mantova. 

Perg.16 

Fascicolo pergamenaceo di cc. 6 non numerate 

 

 

1569 settembre 6, Mantova, acquisto di Filippo Andreasi da Antonia Ghisella “de Sachis”. 

Perg.17 

 

 

1569 ottobre 8, Mantova, permuta tra Filippo e nipoti  Andreasi da una parte e Gaspare Mori 

tutore dei fratelli Dionigi e Paride Piovanini. 

Perg.18  

Fascicolo pergamenaceo di cc. 4 non numerate 

 

 

1569 ottobre 18, Mantova, permuta tra Filippo Andreasi e il capitolo e la congregazione 

della chiesa di S. Babara di Mantova. 

Perg.19  

Fascicolo pergamenaceo di cc. 4 non numerate 
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1570 febbraio 29, Mantova, affrancazione di Filippo Andreasi e nipoti da Alessandro 

Andreasi. 

Perg.20 

 

 

1570 aprile 29, Mantova, investitura di Filippo Andreasi da parte del fratello Lelio. 

Perg.21 

 

 

1571 dicembre 8, Mantova, copia del testamento, del 1502 dicembre 4, di Filippo Andreasi. 

Perg.22 

 

 

1572 giugno 2, Mantova, divisione tra Lelio e Marcantonio Andreasi. 

Perg.23  

Fascicolo pergamenaceo di cc. 3 non numerate 

 

 

1572 giugno 7, Mantova, investitura di Filippo Andreasi da parte di Marcantonio e 

Gerolamo Andreasi. 

Perg.24 

 

 

1573 novembre 9, Mantova, alienazione fatta da Bartolomeo Orologi a favore di Filippo 

Andreasi. 

Perg.25  

Fascicolo pergamenaceo di cc. 4 non numerate 

 

 

1574 febbraio 1, Mantova, investitura di Filippo Andreasi da parte della prepositura di S. 

Benedetto Polirone. 

Perg.26  

Fascicolo pergamenaceo di cc. 6 non numerate 

 

 

1576 gennaio 21, Mantova, acquisto di Filippo Andreasi da Massimiliano Colomba. 

Perg.27 

 

 

1576 luglio 25, “in Villa Carbonarie”, acquisto di Marcantonio Andreasi. da Vincenzo “de 

Rodellis de Gisellinis”. 

Perg.28 

 

 

1571 giugno 7, Mantova, acquisto di Marcantonio e Gerolamo Andreasi da Lelio, zio 

paterno. Nel medesimo documento sono presenti altri 6 atti fino al 1576 gennaio 2 di 

Marcantonio e Gerolamo Andreasi. 

Perg.29  

Fascicolo pergamenaceo di cc. 14 numerate 
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1577 gennaio 1, Mantova, acquisto di Filippo Andreasi  dai fratelli Corradi. 

Perg.30 

 

 

1578 gennaio 9, Mantova, copia di legittimazione, del 1528 aprile 15, di Alessandro, 

Camillo e Filippo, fratelli Andreasi.  

Perg.31  

Fascicolo pergamenaceo di cc.11 numerate 

 

 

1579 luglio 9, Mantova, remissione di debiti fatta a Filippo Andreasi  da Marcantonio e 

Gerolamo Andreasi. 

Perg.32 

 

 

1579 novembre 28, Mantova, acquisto dei fratelli Marcantonio e Gerolamo Andreasi da 

Alessandro Andreasi, vescovo di Casale. 

Perg.33 

 

 

 

1580 agosto 25, Mantova, acquisto di Filippo Andreasi da Giuseppe Giavaretto. 

Perg.34 

 

 

1580 agosto 27, “in domo Hieronimi”, permuta tra Gerolamo Andreasi e Giovanni Pietro 

Spiritelli. 

Perg.35 

 

 

1585 febbraio 12, Mantova,  investitura di Gerolamo Andreasi da parte dell’episcopato 

mantovano. 

Perg.36 

 

 

1587 agosto 1, Mantova, pagamento di Gerolamo Andreasi  a Carlo Bertoldo. 

Perg.37 

 

 

1589 gennaio 10, Mantova, investitura di Gerolamo Andreasi, procuratore di Filippo e 

Lelio, da parte del duca di Mantova. 

Perg.38 

 

 

1589 gennaio 10, Mantova, investitura di Gerolamo Andreasi, procuratore di Filippo e 

Lelio, da parte del duca di Mantova. 

Perg.39 
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1590 dicembre 15, Mantova, investitura di Filippo e Lelio Andreasi da parte di Paride 

Piovanini. 

Perg.40  

Fascicolo pergamenaceo di cc. 3 non numerate 

 

 

1590 dicembre 20, Mantova, investitura di Lelio e Filippo Andreasi da parte dei frati di S. 

Agnese di Mantova. 

Perg.41 

 

 

1601 settembre 20, Mantova, acquisto di Gerolamo Andreasi da Annibale Pendalea “de 

Zanella”. 

Perg.42 

 

 

1602 aprile 16, Mantova, pagamento di Gerolamo Andreasi ad Annibale Zanella. 

Perg.43 

 

 

1594 luglio 3, “in Villa Carbonarole”, dote di Giulia Andreasi, moglie di Carlo Cassino. Nel 

medesimo documento sono presenti 9 pagamenti a Carlo Cassino di Gerolamo Andreasi, 

suo suocero 1596 - 1603. 

Perg.44  

Fascicolo pergamenaceo di cc. 14 non numerate 

 

 

1604 marzo 30, Mantova, copia di pagamento, del 1602 febbraio 11, di Gerolamo Andreasi 

a Giovanni Andreasi prevosto di S. Pietro di Mantova.  

Perg.45 

 

 

1609 marzo 10, Mantova, acquisto di Gerolamo Andreasi da Alessandro e Francesco “de 

Raffa”. 

Perg.46 

 

 

1616 febbraio 26, Mantova, copia di pagamento, del 1615 giugno2, di Giulia Cassina, figlia 

di Gerolamo Andreasi, a  Ludovico, Lepido e Giovanni Agnelli.  

Perg.47  

 

 

1616 novembre 5, Mantova, copia di legittimazione, del 1594 febbraio 4, di Giulia, figlia di 

Gerolamo Andreasi.  

Perg.48 

 

 

1621 dicembre 22, Mantova, ratifica di pagamento di Marmora “de Morris” a Giulia 

Cassina Andreasi. 

Perg.49 
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Archinto:  
1697-1698 

Carteggio da Madrid tra Antonio Maria Ferrari, Giuseppe Archinto, nunzio apostolico,  e 

arcivescovo di Tessalonica,  e il marchese di Castelrodrigo.  

Cc. 39, numerate nel corso dell’inventariazione 

 

 

 

Fascicolo B  
 

Birago:  
1420 novembre 21, Milano, investitura di Giovanni Birago da parte di Aloisio Birago. 

Perg. 50 

 

 

1431 agosto 3, Milano, compromesso tra i fratelli Gregorio e Aresimo (?) Birago. 

Perg. 51 

 

 

1450 marzo 6, Milano, vendita a Aresimo Birago. Nel documento sono inseriti i testamenti 

di Guidotto Birago, 1359 giugno 5, e di Ambrogio Birago figlio di Guidotto, 1394 luglio 28. 

Perg. 52 

 

 

1501 …..5, “in castro loci Inverni”, nomina a procuratore di Nicola da Pavia fatta da Andrea 

Birago, cavaliere gerosolimitano. 

Perg. 53 

 

 

Bonaccorsi:  
1561 marzo 7, Mantova, pagamento di Maria Carioli a Tommaso Bonaccorsi. 

Perg. 54  

 

 

1585 dicembre 11, Mantova, acquisto di Alessandro Bonaccorsi da Bernardino Marliano. 

Perg. 55 Fasc. pergamenaceo di cc. 6 non numerate. 

 

 

Borromeo: 
1756-1759 

Carteggio riguardante una causa per la successione dell’eredità del defunto duca Domenico 

Grillo tra Clelia Grillo Borromeo da una parte e Filippo Agapito Borromeo duca di 

Mondragone e Scipione Grillo, dall’altra parte. Sono presenti lettere e minute di vari 

corrispondenti, cioè Salvatore Rosa, Giulio Cesare Barbacci e Vitaliano Borromeo, vescovo 

di Tebe, nunzio apostolico a Firenze. 

Cc. 109, numerate nel corso dell’inventariazione 

 

1576 settembre 9, Milano, testamento di Carlo Borromeo. 

Documento a stampa 
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764, Famiglie   
 

 

Bottagli: 
1453 ottobre 1, Mantova, acquisto di Antonio Bottagli dai fratelli Antonio detto Bruschino e 

Francesco “de Tegonis”. 

Perg.1 

 

 

1454 novembre 23, Bozzolo, dote di Caterina nipote di Cattelano Bottagli e moglie di Pietro 

Fino. 

Perg.2 

 

 

1456 agosto …, Mantova, acquisto di Antonio Bottagli figlio di Cattelano 

Perg.3 

 

 

1468 dicembre 28, “in Coregio Mincii”, promessa di Antonio Bottagli a Iacopina figlia di 

Antonio Macchi moglie del fu  Catellano Bottagli. 

Perg.4 

 

 

1484 settembre 3, “in villa Gagii”, donazione fatta a Cattelano figlio di Antonio Bottagli. 

Perg.5 

 

 

1508 febbraio 14, Mantova, acquisto di Copino Bottagli dalla congregazione di S. Pietro di 

Mantova. 

Perg.6 

 

 

1513 gennaio 30, Mantova, acquisto di Domenico Bottagli dai fratelli Cavalli. 

Perg.7 

 

 

1513 maggio 13, Roma S. Pietro, concessione di Leonardo Della Rovere, cardinale di S. 

Susanna a Copino Bottagli. 

Perg.8 

 

 

1516 luglio 27, Mantova, dote di Domenica figlio di Antonio da Gravedona e moglie di 

Domenico Bottagli. 

Perg.9 

 

 

1531 dicembre 22, Mantova, pagamento fatto da Domenico Bottagli a Giovanni “de 

Opiano”. 

Perg.10 
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1552 aprile 14, testamento di Domenico Bottagli. 

Perg.11 

 

 

1554 dicembre 7, Mantova, dichiarazione di Battista Silvestri, ad istanza di Guido Bottagli.  

Perg.12 

 

 

1556 dicembre 22, Mantova, confesso di Domenico Bottagli a Giovanni Maria Verzoni. 

Perg.13 

 

 

1557 dicembre 18, pagamento di Domenico Bottagli a Ludovico “de Zucha”, estratto da 

instrumento del 1536 aprile 3 e autenticato. 

Perg.14 

 

 

1567 febbraio 3, Mantova, testamento di Antonio Bottagli. 

Perg.15 

 

 

1584 settembre 2, testamento di Francesco Bottagli. 

Perg.16 

 

 

Del Carretto: 
 Nel medesimo registro pergamenaceo sono contenuti i seguenti atti: 

1519 giugno 10, vendita a Giovanni del Carretto 

1523 marzo 25, vendita di Ferrando marchese di Ceva a Giovanni del Carretto marchese di 

Finale, 1523 marzo 26, vendita dei fratelli Scarampi a Giovanni del Carretto, 1523 marzo 

27, vendita a Giovanni del Carretto, 1523 marzo 27, vendita a Giovanni del Carretto.  

1544 ottobre 24, cessione di beni di Alfonso marchese di Finale, figlio di Giovanni, ad 

Alfonso Spinola. 

1550 ottobre 17, tutela di Benedetta madre di Alfonso Spinola. 

1551 febbraio 4, approvazione del precedente istrumento da parte di Alfonso Spinola. 

Perg.17 

Piccolo registro pergamenaceo di 33 cc. non numerate  

 

 

1503 gennaio 9 – 1552 gennaio 1, acquisizioni diverse di Carlo e Alfonso del Carretto 

dall’anno 1503 all’anno 1552.   

Perg.18 

I documenti sono contenuti in un registro pergamenaceo di cc. 44 non numerate rilegato in 

pelle con fregi in oro. 
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1591 marzo 9, acquisto di Agnese “de Argote” da Pietro e Francesco “de Bedullis”. 

Perg.19 

 

 

1591 giugno 25, Mantova, acquisto di Agnese “de Argote”, moglie di Prospero del Carretto, 

da Marino “de Bonicellis”, su fascicolo pergamenaceo di 7 cc. non numerate. 

Perg.20 

 

 

1591 agosto 31, acquisto di Agnese “de Argote” da Francesco “de Bronzinis”. 

Perg.21 

 

 

1593 giugno 10 – 1593 giugno 19, acquisti ed atti diversi di Agnese “de Argote” figlia di 

Fernando e moglie di Prospero del Carretto. 

Perg.22 

Fascicolo pergamenaceo di cc. 11 non numerate, mancante della prima carta 
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766, Famiglie 

 
 

Dotti: 
1358 maggio 28, “in Villa Caxalis”, vendita fatta a Paolo “de Dotis” da Gerardino del fu 

Giacomo Scolare. 

Perg. 1 

 

 

1362 gennaio 9, Villa di Rio,vendita fatta a Paolo “de Dotis” da Pietro Tegnoso. 

Perg. 2 

 

 

Guerrieri (e Guerrieri Gonzaga): 
1515 settembre 29, Mantova, promessa di Federico Gonzaga a Ludovico Guerrieri. 

Perg. 3 

 

 

1517 luglio 29, Mantova, investitura di Ludovico da Fermo [Guerrieri] fatta da Pietro 

Francesco Montino. 

Perg. 4 

 

 

1524 ottobre 10, Mantova, trattato di matrimonio tra Eleonora Guerrieri e Cesare Gonzaga e 

dote di Eleonora Guerrieri. 

Perg. 5 

 

 

1524 novembre 29, Mantova, parte di dote di Eleonora Guerrieri Gonzaga versata da 

Antonio “de Ponte” procuratore di Ludovico Guerrieri a Cesare Gonzaga. 

Perg. 6 

 

 

1526 luglio 3, Mantova, testamento di Ludovico Guerrieri Gonzaga da Fermo. 

Perg. 7 

 

 

1527 giugno 6, in borgo Ranari (Mantova), parte di dote con obbligazione di Cesare 

Gonzaga fatta ad Eleonora Guerrieri, sua moglie. 

Perg. 8 

 

 

1530 aprile 27,  Mantova, investitura di Agostino Guerrieri da Fermo. 

Perg. 9 

 

 

1531 agosto 24, Mantova, promessa di dote di Francesca Suardi moglie di Vincenzo 

Guerrieri. 

Perg. 10 
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1531 settembre 27, Mantova, investitura di Vincenzo Guerrieri da Fermo da parte di Diego 

“de Baesio”. 

Perg. 11 

 

 

1540 novembre 10, Bologna, vendita fatta a Vincenzo Guerrieri da Pietro Francesco Ferreri 

vicelegato [della chiesa] a Bologna. 

Perg. 12 

 

 

1541 maggio 17, Mantova, investitura di Vincenzo Guerrieri da Fermo da parte del duca di 

Mantova. 

Perg. 13 

 

 

1543 marzo 5, Mantova, investitura di Giacomo e Cristoforo Guerrieri da Fermo da parte 

dell’episcopato mantovano. 

Perg.14 

 

 

1545 marzo 2, Mantova, infeudazione di Vincenzo Guerrieri da Fermo da parte 

dell’episcopato mantovano. 

Perg.15 

 

 

1546 settembre 27, Mantova, investitura di Vincenzo Guerrieri da Fermo da parte della 

curia “Podii”. 

Perg.16 

 

 

1552 agosto 2, Mantova, procura fatta da Lucrezia figlia di Vincenzo Guerrieri da Fermo; 

Nel medesimo documento sono presenti con la medesima data rinuncia e cessione di 

Lucrezia in favore del padre; promessa di matrimonio e dote di Lucrezia; ratifica di 

Francesco da Rho in data 1552 ottobre 10. Perg. 17 

Fascicolo pergamenaceo di cc. 5 non numerate 

 

 

1553 febbraio 15, Mantova, Mantova, investitura di Vincenzo Guerrieri da Fermo da parte 

della curia “Podii”. 

Perg. 18 

 

 

1555 maggio 31, Mantova, investitura di Vincenzo Guerrieri da Fermo da parte dei frati di 

S. Domenico di Mantova. 

Perg. 19 

 

 

1560 settembre 3, Mantova, acquisto di Vincenzo Guerrieri da Giulio Civoli. 

Perg. 20 

Fascicolo pergamenaceo di cc. 6 non numerate. 
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1564 aprile 22, Mantova, investitura di Gerolamo e Francesco Guerrieri da parte 

dell’episcopato mantovano. 

Perg. 21 

 

 

1567 ottobre 21, Mantova, investitura dei fratelli Guerrieri da parte dell’episcopato 

mantovano. 

Perg. 22 

 

 

1568 marzo 15, nella casa dei fratelli Guerrieri, procura fatta da Tullio Guerrieri; nel 

medesimo documento è presente transazione e ratifica tra Tullio Guerrieri e Carlo Bazoni e 

figli. 

Perg. 23 

Fascicolo pergamenaceo di 4 cc. non numerate. 

 

 

1569 dicembre 9, Mantova, investitura di Tullio Guerrieri da parte delle monache di S. 

Vincenzo di Mantova. 

Perg. 24 

 

 

1570 maggio 6, Mantova, procura di Tullio Guerrieri da Fermo nella persona di Annibale 

“de Boschanis” di Mantova. 

Perg. 25 

 

 

1570 maggio 6, Mantova, permuta tra Tullio Guerrieri da Fermo e Camillo Suardi. 

Perg. 26 

Fascicolo pergamenaceo di cc. 4 non numerate 

 

 

1571 giugno 7, Mantova, infeudazione di Tullio Guerrieri da parte della “Curia Podii”. (?) 

Perg. 27 

 

 

1573 luglio … , Mantova, locazione fatta da Tullio Guerrieri ai fratelli Antonio e 

Bernardino “de Micariis”   

Perg. 28 

Lacerazione nella pergamena 

 

 

1575 gennaio 7, Mantova, locazione fatta da Tullio Guerrieri ad Antonio ed ai fratelli “de 

Micays”. 

Perg. 29 

Fascicolo pergamenaceo di cc. 4 non numerate 

 

 

1576 gennaio 5, Mantova, quietanza di pagamento di Tullio Guerrieri. 

Perg. 30 
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1579 marzo 2, Mantova, restituzione di venticinque scudi fatta da Gerolamo Guerrieri da 

Fermo a Scipione Stanghellino, con quietanza. 

Perg. 31 

 

 

1584 febbraio 26, Mantova, investitura di Tullio Guerrieri da parte dell’episcopato 

mantovano. 

Perg. 32 

 

 

1584 settembre 13, Mantova, investitura di Giovanni Battista Guerrieri da Fermo fatta dagli 

agenti di Guglielmo Gonzaga, duca di Mantova. 

Perg. 33 

 

 

1585 luglio 29, Mantova, investitura di Giovanni Battista Guerrieri da Fermo. 

Perg. 34 

 

 

 

1592 novembre 14, Mantova, dote ed aumento della dote di Flavia Capilupi moglie del 

conte Tullio Guerrieri. 

Perg. 35 

 

 

1594 maggio 2, Mantova, investitura di Giovanni Battista e Tullio Guerrieri da parte 

dell’episcopato mantovano. 

Perg. 36 

 

 

1594 settembre 20, Mantova, dote di Francesca Guerrieri moglie di Ercole Gonzaga. 

Perg. 37 

 

 

1599 maggio 14, Mantova, copia di un atto del 1594 settembre 23, ovvero di una 

“emancipazione” di Alfonso Guerrieri con donazione da parte di suo padre. 

Perg. 38 

 

 

1599 dicembre 2, Mantova, copia di conferma, del 1594 maggio 2, di concessione ed 

investitura feudale fatta a Giovanni Battista e Tullio Guerrieri da parte dell’episcopato 

mantovano. 

Perg. 39 

 

 

1602 gennaio 19, Mantova, investitura fatta da Tullio Guerrieri. 

Perg. 40 
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1602 giugno …, Mantova, copia di dote, del 1592 novembre 14, di Flavia Capilupi, moglie 

del conte Tullio Guerrieri. 

Perg. 41     

Fascicoletto pergamenaceo di cc. 4 non numerate. 

Lacerazione nella pergamena 

 

 

1607 marzo 26, Mantova, investitura della contessa Ippolita Guerrieri da Fermo da parte 

dell’arcipretura dei SS. Giacomo e Filippo di Mantova. 

Perg. 42 

 

 

1609 novembre 24, Mantova, copia di pagamento, del 1607 maggio 25, di Alessandro 

Guerrieri e fratelli a Paolo Bondiolo ed altri. 

Perg. 43 

 

 

1610 giugno 29, “Curie Castioni”, investitura di Giovanni Battista “Vertema” da parte della 

curia “Castioni” nel Mantovano, ovvero da parte del procuratore dei fratelli Giovanni 

Battista ed Alfonso Guerrieri. 

Perg. 44 

 

 

1618 giugno 6, Mantova, copia di quietanza di pagamento, del 1613 aprile 1, degli eredi di 

Giovanni Battista Guerrieri. 

Perg. 45  

Fascicolo pergamenaceo di cc. 4 non numerate 

 

 

1624 maggio 30, Mantova, investitura di Alessandro e dei fratelli Guerrieri da parte della 

chiesa dei SS. Giacomo e Filippo di Mantova. 

Perg. 46 

 

 

s.d., contratto di vendita.   

Perg. 47 

Pergamena mutila, priva di protocollo, in cui le parti contraenti sono segnate genericamente 

come emptor e venditor. All’interno della cartella è fascicolata sotto il nome del notaio 

Simone da Gandino. 

 

 

Marliani:  
1274 gennaio 5, “ad cabulam Bonadei Carentani”, investitura di Boso “de Riboldo” fatta da 

Facio Marliani. Nel medesimo documento sono presenti altre due investiture di Boso, in 

data 5 e 6 gennaio 1274, fatte da Andeloe Gambara e Guglielmo da Perego. 

Perg. 48 

 

 

13.. ……, …, disposizione del duca Galeazzo Visconti  a favore di Gioannolo Marliani. 

Perg. 49 

Pergamena lacerata e con macchia estesa 
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1464 aprile 4, Milano, patti tra Antonio ed i fratelli Marliani e Francesco Scanzi. 

Perg. 50 

 

 

 

1465 aprile 11, Milano, denuncia di Antonio Marliani a Francesco Scanzi. 

Perg. 51  

 

 

1465 maggio 8, Cassine di S. Ambrogio, presa di possesso di beni nel territorio delle 

Cassine di S. Ambrogio del luogo di Capriano, da parte di Antonio Marliani. 

Perg. 52 

 

 

1466 dicembre 28, Milano, compromesso tra Antonio Marliani, Caterina “de Restis” e 

Francesco Scanzi. 

Perg. 53 

 

 

1469 giugno 8, Voghera, procura fatta da Luchina Visconti dal Verme a Domenico Marliani 

e Beltramino da Castelletto. 

Perg. 54 

 

 

1487 dicembre 5, Lodi, vendita fatta ad Agostino Marliani da Bartolomeo da Melegnano. 

Perg. 55 

 

 

1498 maggio 2, Milano, permuta tra gli erogatari del clero della chiesa di Milano e Giovanni 

Francesco Marliani. 

Perg. 56 

 

 

1500 settembre 4, Milano, investitura di Caterina Visconti, moglie di Giovanni Francesco 

Marliani, da parte di Beltramino di Sant’Agostino. 

Perg. 57                                                                                      

 

 

1500 settembre 24, Milano, concessione di Beltramino di S. Agostino a favore di Giovanni 

Francesco Marliani, per beni in S. Ambrogio di Capriano. 

Perg. 58 

 

 

1503 giugno 7, Milano, confesso di Giovanni Antonio Litta, procuratore di Margherita 

Maggia, madre di Francesco Litta e tutrice di Ludovico, a favore di Giovanni Francesco 

Marliani. 

Perg. 59 
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1504 marzo 5, Milano, confesso di Giovanni Antonio Litta a favore di Giovanni Francesco 

Marliani. 

Perg. 60 

 

 

1504 dicembre 14, Pavia, procura degli Scolari del Collegio Marliani a frate Mauro 

Mantegazza rettore del collegio. 

Perg. 61 

 

 

1505 gennaio 18, Milano, confesso di Traiano di S. Agostino a favore di Giovanni 

Francesco Marliani. 

Perg. 62 

 

 

1505 novembre 24, Pavia, procura degli Scolari del Collegio Marliani di Pavia a Gerolamo 

Buzzo, rettore del collegio. 

Perg. 63 

 

 

1510 gennaio 21, Milano, confesso di Cesare e Traiano da S. Agostino a favore di Giovanni 

Francesco Marliani. 

Perg. 64 

 

 

1510 gennaio 24, Milano, confesso di Giovanni Antonio Litta a favore di Giovanni 

Francesco Marliani. 

Perg. 65 

 

 

1510 febbraio 5, Milano, confesso di Francesco Bebulco a favore di Giovanni Francesco 

Marliani. 

Perg. 66 

 

 

1510 dicembre 7, Pavia, procura degli Scolari del Collegio Marliani a Gerolamo Marliani, 

rettore del collegio. 

Perg. 67 

 

 

1511 dicembre 22, Pavia, procura degli Scolari del Collegio Marliani di Pavia a Giovanni 

Giorgio da Castino rettore del collegio. 

Perg. 68 

 

 

 

1512 dicembre 23, Pavia, procura degli Scolari del Collegio Marliani di Pavia a Giovanni 

Giorgio da Castino rettore del collegio. 

Perg. 69 
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1514 gennaio 28, Milano, confesso di Giovanni Antonio Litta a favore di Giovanni 

Francesco Marliani. 

Perg. 70 

 

 

1514 febbraio 22, Pavia, procura degli Solari del Collegio Marliani di Pavia a Giovanni 

Angelo della Croce, rettore del collegio. 

Perg. 71 

 

 

1514 febbraio 29, Milano, confesso di Francesco Bebulco a favore di Giovanni Francesco 

Marliani. Perg. 72 

 

 

1515 gennaio 8, Milano, confesso di Serafino di S. Agostino a favore di Giovanni Francesco 

Marliani. 

Perg. 73 

 

 

1515 gennaio 30, Pavia, procura degli Scolari del Collegio Marliani di Pavia a Luigi 

Mantello di Cannobio, rettore del collegio. 

Perg. 74 

 

 

1515 febbraio 13, Milano, confesso di Giovanni Antonio Litta a favore di Giovanni 

Francesco Marliani. 

Perg. 75 

 

 

1516 gennaio 21, Milano, confesso di Giovanni Antonio Litta a favore di Giovanni 

Francesco Marliani. 

Perg. 76 

 

 

1517 aprile 3, Milano, confesso di Giovanni Antonio Litta a favore di Giovanni Francesco 

Marliani. Perg. 77 

 

 

1518 aprile 19, Milano, confesso di Giovanni Antonio Litta a favore di Giovanni Francesco 

Marliani. 

Perg. 78 

 

 

1521 gennaio 5, Milano, confesso di Francesco Bebulco a favore di Giovanni Francesco 

Marliani. Perg. 79 

 

 

1521 gennaio 17, Milano, confesso di Serafino, Pietro Paolo e Pietro Antonio di S. Agostino 

a favore di Giovanni Francesco Marliani. 

Perg. 80 
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1521 marzo 18, Milano, confesso di Marco Marliani procuratore del Collegio Marliani di 

Pavia a favore di Giovanni Francesco Marliani.  

Perg. 81 

 

 

1521 aprile 3, Milano, confesso di Giovanni Antonio Litta a favore di Giovanni Francesco 

Marliani. 

Perg. 82 

 

 

1522 gennaio 31, Milano, confesso di Serafino, Pietro Paolo e Pietro Antonio di S. Agostino 

a favore di Giovanni Francesco Marliani. 

Perg. 83 

 

 

1522 maggio 20, Milano, confesso di Giovanni Antonio Litta a favore di Giovanni 

Francesco Marliani. 

Perg. 84 

 

 

1524 gennaio 7, Milano, confesso della signora Anguissola, vedova di Francesco Bebulco a 

favore di Giovanni Francesco Marliani. 

Perg. 85 

 

 

1536 agosto 2, Milano, confesso di Cherubina da Casate, madre di Ludovico Marliani, a 

favore di Giacomo Filippo Carcassola. 

Perg. 86 

 

 

1538 agosto 14, Milano, procura di Pompeo Marilani favore del fratello Luigi. 

Perg. 87 

 

 

 

1538 agosto 27, Milano, vendita di Bernardino da Saronno a Gabriele “de Sachis”, per beni 

a Conterico. 

Perg. 88 

 

 

1539 febbraio 6, Milano, vendita di Giacomo Omodei a Francesco da Vimercate, per beni a 

Conterico. 

Perg. 89 

 

 

1539 marzo 4, Milano, vendita di Luigi Marliani a Francesco da Vimercate. 

Perg. 90 
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1540 maggio 19, Milano,vendita di Francesco da Vimercate ai fratelli Antonio e Giacomo 

Filippo Carcassola, per beni a Conterico. 

Perg. 91 

 

1542 dicembre 19, Milano, assegnazione fatta da Angelo Marliani, economo del monastero 

di S. Pietro di Lodi,  a Francesco da Vimercate ed Antonio Carcassola. 

Perg. 92 

 

 

1585 dicembre 1, Roma, aggregazione della confraternita di S. Rocco fuori le mura di 

Seregno con la confraternita di S. Rocco di Roma, su petizione di Baldassarre “de Mariano”, 

procuratore della confraternita di Seregno.  

Perg. 93 

Pergamena miniata  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

35 

 

 

767, Famiglie  

 
 

Radini Tedeschi: 
1391 dicembre 4, Piacenza, vendita fatta da Giovanni Zuccolino, ed altri, a Nicolino Radini 

Tedeschi. 

Perg.1 

 

 

1462 marzo 15, Piacenza, copia di pagamento di Giovanni “de Arcelis”, 1390 giugno 6, a 

Nicolino Radini Tedeschi e al figlio Daniele.  

Perg.2 

 

 

1463 settembre 6, Piacenza, copia di vendita di Giovanni “Filliodono”, 1462 gennaio 26, a 

Daniele Radini Tedeschi.  

Perg.3 

 

 

1470 maggio 5, Milano, legittimazione di Lazzaro e Taddeo, figli di Daniele Radini 

Tedeschi. E’ unito attestato di legittimità del notaio Taddeo da Cisate, di Francesco Sforza, 

duca di Milano. Perg.4  

S.a. 

 

 

1482 maggio 12, Piacenza, vendita di Caterina moglie di Matteo “de Siziis de Diano” a 

Daniele Tedeschi. 

Perg.5  

Fascicolo pergamenaceo di cc. 3 non numerate 

 

 

1482 agosto 8, Milano, Gian Galeazzo Maria Sforza, duca di Milano concede a Daniele 

Radini Tedeschi di poter acquistare proprietà e beni nell’episcopato di Lodi. 

Perg.6 

 

 

1518 aprile 3, Piacenza, adozione di Lazzaro Radini Tedeschi dei figli di Giacomo 

Anguissola. 

Perg.7 

 

 

Vimercati: 
1393 dicembre 31, Milano, vendita di Lanfranco “de Spotis” a “Porollo” Vimercati. 

Perg.8 
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Confalonieri: 
1489 novembre 27, 28, 30, Piacenza, proteste di Giovanni Francesco e Pietro Antonio 

Confalonieri per un pagamento a Ottaviano Sanseverino. 

Perg.9  

Fascicolo pergamenaceo di cc. 3 non numerate 

 

 

Zilichini: 
1537 giugno 25, Mantova, investitura di Battista Zilichini da parte dell’episcopato di 

Mantova. 

Perg.10 

 

 

Oprandi: 
1549 gennaio 31, Mantova, cessazione di pagamento di Agata Oprandi ad Agnese 

Tempestati. 

Perg.11 

 

 

Medici: 
1561 marzo 12, Roma, notifica del cardinale Giovanni Morone di una concessione di papa 

Pio IV Medici per i prelati inquisitori della Congregazione Cassinese. 

Perg.12 

 

 

1573 marzo 28, Mantova, pagamento di Orazio e Gerolamo Medici a Ludovico Strada. 

Perg.13 

 

 

1573 maggio 30, Mantova, pagamento di Orazio e Gerolamo Medici ad Antonio Resano ed 

Antonio Molinari. 

Perg.14 

 

 

1573 giugno 6, Mantova, pagamento di Orazio e Gerolamo Medici a Camilla Gandini. 

Perg.15 

 

1574 gennaio 13, Mantova, pagamento a Giovanni Battista Cerudelli ufficiale nella 

magistratura ducale di Mantova a nome dei fratelli Medici. 

Perg.16 

 

 

Dono “de Regibus de Ello”
1
: 

1552 marzo 14, Innsbruck, Carlo V istituisce  Tommaso “de Marinis” senatore del Senato di 

Milano. 

Perg.17 

 

 

                                                 
1
 Sulla camicia compare la seguente dicitura: “Acquisto o Dono in 1852 Dono Carlo de Regibus de Ello”. 
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1684 gennaio 8, Milano, assegnazione di una cappellania a Giuseppe Antonio Paraclito “de 

Sacchis” di Luigi Lauzi, vicario dell’arcivescovo di Milano. 

Perg.18 

  

 

Dono Credaro
2
: 

1536 gennaio 31, Como, vendita dei beni del monastero di S. Abbondio di Sondalo in 

Valtellina di, Filippo da Castiglione, commendatario dell’ abbazia, ai massari e fittavoli. 

Perg.19 

Rotolo di pergamene cucite. 

 

 

Seguono “Atti in pergamena n. 27 relativi alla Valle d’Aosta, acquistati per la Direzione 

degli Archivi”  relative agli anni 1361 - 1575 

Pergg. 20 -  46 

Pergamene in cattivo stato di conservazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
2
 Sulla pergamena, sulla etichetta incollata si legge: “Dono Credaro Luigi, ministro della Pubblica Istruzione. 

Anno 1911, p.g. 708-709. … Rotolo di n. 29 pergamene cucite insieme, totale m.14.”  
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768, Famiglie  

 

 

Visconti
3
: 

1303 novembre 28, Milano, concessione della “pubblica rappresaglia” a Beltramo del Vento 

cittadino e mercante di Milano. 

Perg.1 

 

 

1303 dicembre 19, Milano, ratifica del diritto di rappresaglia concesso a Beltramo del 

Vento. Nella medesima pergamena 1303 ottobre 7 investitura di Bonvalente da Bonate a 

vicario del Capitano del Popolo. 

Perg.2 

 

 

[1303], Milano, disposizioni in favore del Capitano del Popolo.  

Perg.3 

La pergamena presenta cuciture nella parte superiore e inferiore. Ciò presuppone che vi 

fossero unite altre pergamene, ora mancanti.  

 

 

1339 giugno 17, Marliano, investitura di Franceschino da Arosio per Luchino Visconti a 

favore di Lanfranco “de Scaritis”. 

Perg.4 

 

 

1339 giugno 18, Marliano, investitura di Franceschino da Arosio per Luchino Visconti a 

favore di Ambrogio “de Divizono”. 

Perg.5 

 

 

1339 giugno 19, Marliano, investitura di Franceschino da Arosio per Luchino Visconti a 

favore Pietro “de Fabrica”. 

Perg.6  

 

 

1339 giugno 19, Marliano, investitura di Franceschino da Arosio per Luchino Visconti a 

favore di  Z(oh)ane “de Curtis”. 

Perg.7 

 

 

1339 giugno 19, Marliano, investitura di Franceschino da Arosio per Luchino Visconti a 

favore di Visnolo Castegia. 

Perg.8 

 

 

 

                                                 
3
 Il materiale contenuto nella cartella è numerato cronologicamente per anno ad eccezione delle ultime tre 

pergamene. 
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1339 giugno 19, Marliano, investitura di Franceschino da Arosio per Luchino Visconti a 

favore di Stefano Coiro. 

Perg.9 

 

 

1339 giugno 17, Marliano, investitura di Franceschino da Arosio per Luchino Visconti a 

favore di Roberto da Cremenago. 

Perg.10 

 

 

1339 giugno 19, Marliano, investitura di Franceschino da Arosio per Luchino Visconti a 

favore di Bellezza, moglie di Stefano “de Scharitis”. 

Perg.11 

 

 

1339 giugno 19, Marliano, investitura di Franceschino da Arosio per Luchino Visconti a 

favore di Ottorolo Coiro. 

Perg.12 

 

 

1339 giugno 17, Marliano, investitura di Franceschino da Arosio per Luchino Visconti a 

favore di Antonio Isimbardi. 

Perg.13 

 

 

1339 giugno 20, Marliano, investitura di Franceschino da Arosio per Luchino Visconti a 

favore di Mazzucco Ranzone. 

Perg.14 

 

 

1339 giugno 19, Marliano, investitura di Franceschino da Arosio per Luchino Visconti a 

favore di Guglielmo Guercio.  

Perg.15 

 

 

1345 febbraio 25, Pagazano, vendita di Tommaso “de Buliis de Pagazano” e sua moglie a 

Marchiolo per Luchino Visconti.  

Perg.16 

 

 

(1345 febbraio 25, Pagazano), vendita di Tommaso “de Buliis de Pagazano” e sua moglie al 

notaio Marchiolo per Luchino Visconti.  

Perg.17 

La pergamena, numerata a sé, è in realtà la continuazione della precedente. 

 

1345 maggio 3, Milano, vendita di “Franzio”, Martino, Anselmolo e Giovanni Balliaca a 

Franceschino da Arosio per Luchino Visconti. 

Perg.18 

 

 



 

 

40 

 

 

 

1345 luglio 21, …, vendita di Franco Palliario a “Franzio Corono” per Luchino Visconti. 

Perg.19 

La pergamena presenta una lacerazione lungo l’intero margine sinistro. 

 

 

1345 luglio 21, “in Castro Veteri” di Vigevano, vendita di Agata, figlia di Uberto “de 

Serizio”, a “Franzio Corono” per Luchino Visconti. 

Perg.20 

 

 

1345 settembre, Milano, dicembre (?) 6, Vendita di … de Lampugnano a ….. per Luchino 

Visconti. 

Perg.21 

La pergamena presenta lacerazioni importanti nella parte iniziale. 

 

 

1345 luglio 25, “in Castro Veteri” di Vigevano, vendita di Beltramo Collo da Vigevano a 

“Franzio Corono” per Luchino Visconti. 

Perg.22 

 

 

1345 agosto 20, Milano, vendita di “Franzio” Balliaca a Franceschino da Arosio per 

Luchino Visconti. 

Perg.23 

 

 

1346 agosto 20, Milano, investitura di Giorgio Vincimali per Luchino Visconti a favore di 

Ruggero “de Rabuano”. 

Perg.24 

 

 

1346 marzo 24, Bregnano, vendita di Pietro detto Pezzino “de Blancho” a Franceshino da 

Arosio per Luchino Visconti. 

Perg.25 

 

 

1347 marzo 10, Vigevano, vendita di Beltramo da Arosio a Gioannolo Gambaro per 

Luchino Visconti. 

Perg.26 

 

 

1347 marzo 10, Vigevano, vendita di Giovanni Fornari a Gioannolo Gambaro per Luchino 

Visconti. 

Perg.27 

 

 

1346 marzo 20, Bregnano, vendita di Beroloto “de Spirano” a Franceschino da Arosio per 

Luchino Visconti. 

Perg.28 
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1347 marzo 10, Vigevano, vendita di Zannio Gusberti a Gioannolo Gambaro per Luchino 

Visconti. 

Perg.29 

 

 

1346 marzo 19, Camisano, vendita di Princivalle “de Bulliis” a Franceschino da Arosio per 

Luchino Visconti. 

Perg.30 

 

 

1346 aprile 1, Milano, vendita di Spagnolo figlio di Gaspare a Franceschino da Arosio per 

Luchino Visconti. 

Perg.31 

 

 

1345 luglio 7, Milano, vendita di Pietro Balla a “Franzio Corono” per Luchino Visconti. 

Perg.32 

 

 

1421 agosto 4, Milano, vendita di Gentile Visconti e sua figlia Antonia a Francesco 

Carmagnola Visconti conte di Castelnuovo. 

Segnatura: cart. 768  perg. 33 

 

 

1533 dicembre 20, Milano, investitura a Stefano e Andrea “de Bellotis” fatta da Bensperante 

Visconti e altri. 

Segnatura: cart. 768  perg. 34 

La pergamena presenta lacerazioni importanti nella parte iniziale. 

 

 

1534 ottobre 21, Milano, vendita di Marcantonio Favagrossa a Camillo Visconti. 

Segnatura: cart. 768  perg. 35 
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